[bookmark: _GoBack]COMANDANTE, AUTORITA’ RELIGIOSE, CIVILI E MILITARI, RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D'ARMA, FAMILIARI DEI GIURANDI, GENTILI OSPITI TUTTI, BENVENUTI ALLA CASERMA MEDAGLIA D’ORO EMIDIO CLEMENTI SEDE DEL 235° REGGIMENTO ADDESTRAMENTO VOLONTARI PICENO.

UN SINCERO RINGRAZIAMENTO PER LA VOSTRA PRESENZA OGGI, QUI ALLA CLEMENTI, NEL DARE ANCOR MAGGIORE SIGNIFICATO A TALE CERIMONIA.

UN GRAZIE PARTICOLARE VA ALLA CITTA’ DI ASCOLI PICENO, OGGI RAPPRESENTATA ANCHE DALLA QUINTANA, ALLE SUE AUTORITÀ, ALLA SUE SCOLARESCHE, PER L’OSPITALITA’ E PER LA TESTIMONIANZA CONCRETA DI RISPETTO, DI FIDUCIA E D'AFFETTO NEI RIGUARDI DEL 235° RGT PICENO.

WINSTON CHURCHILL DISSE CHE “LE FORZE ARMATE SONO UNA COSA VIVA CHE PER OPERARE HA BISOGNO DEL SOSTEGNO E DELL’AMORE DEL PROPRIO POPOLO, SENZA QUESTO PUO’ ANCHE SOPRAVVIVERE MA SVUOTATA DI OGNI FORZA” E PRENDENDO SPUNTO DA TALE CITAZIONE CHE SOTTOLINEO COME LA VOSTRA PRESENZA E VICINANZA CI GRATIFICHI DEL NOSTRO LAVORO E RENDA QUESTI GIOVANI VOLONTARI ORGOGLIOSI DELL’IMPEGNO COSÌ IMPORTANTE CHE OGGI ASSUMONO, IMPEGNO CARICO DI RESPONSABILITÀ VERSO LA REPUBBLICA.

VOLONTARI DEL 4° BLOCCO 2015 CON IL GIURAMENTO RICONOSCETE CONSAPEVOLMENTE LA GRANDE RESPONSABILITÀ DI INDOSSARE LA DIVISA E L’IDENTITA’ MILITARE CHE ESSA RACCHIUDE, INTESA QUALE STATUS ETICO E GIURIDICO DIVERSO – E CERTAMENTE PIU’ IMPEGNATIVO – RISPETTO A QUELLO DEGLI ALTRI CITTADINI.
DIMENSIONE ETICA CHE IDENTIFICA QUEGLI ASPETTI CHE COSTITUISCONO I PRINCIPI CARDINE DELLA NOSTRA IDENTITA’ DI SOLDATI: LA DISCIPLINA, L’INTEGRITA’ MORALE E LO SPIRITO DI CORPO.
ASPETTI CHE NON SONO FINI A SE STESSI MA CHE RAPPRESENTANO UN REALE RIFERIMENTO NONCHE’ IL MEZZO PER RAGGIUNGERE QUELL’OBIETTIVO DI EFFICIENZA CHE LE SUPERIORI AUTORITA’ CI HANNO FISSATO E CHE I CITTADINI TUTTI SI ASPETTANO. 
VALORI COME ONORE, SACRIFICIO, LEALTÀ, DISCIPLINA E GENEROSITÀ HANNO SEMPRE DISTINTO IL SOLDATO ITALIANO IERI COME OGGI, SUSCITANDO IN DIVERSE CIRCOSTANZE L’AMMIRAZIONE DEGLI ALLEATI E DELLO STESSO AVVERSARIO.

PRIMA DI CITARE IL MENTORE DI QUESTA GIORNATA  PERMETTETEMI, NEL PORGERE UN REFERENTE OMAGGIO ALLA BANDIERA DI GUERRA DEL 235° SIMBOLO DI PATRIA E DEI NOSTRI VALORI, DI RICORDARE, NON SENZA COMMOZIONE, I NOSTRI CADUTI IN GUERRA E PIU’ RECENTEMENTE IN MISSIONI DI PACE. NON BISOGNA DIMENTICARLI, NE GIUDICARLI, MA SEMPLICEMENTE  PENSARE IN SILENZIO QUANTO LA NAZIONE DEBBA A LORO E QUANTO VIVO SIA PER NOI MILITARI IL SENSO DEL DOVERE, DELLA PATRIA, IL CREDERE NELLE ISTITUZIONI, NELLA DEMOCRAZIA E NELLA LIBERTÀ. DOBBIAMO ONORARE GIORNO DOPO GIORNO CON IL NOSTRO IMPEGNO E LA NOSTRA LEALTÀ CHI HA DATO LA VITA PER DIFENDERE L’ITALIA E LA PACE NEL MONDO. 
SIANO I NOSTRI CADUTI, I NOSTRI NONNI I NOSTRI PADRI D’INSEGNAMENTO CHE NULLA SI OTTIENE SENZA SACRIFICIO E SENZA CORAGGIO. CORAGGIO CHE NON SIGNIFICA NON AVER PAURA MA BENSÌ RICONOSCERLA E SAPERLA CONTROLLARE, GESTIRE QUOTIDIANAMENTE NELL’ADEMPIMENTO DEI NOSTRI COMPITI E NEL PERSEGUIRE I NOSTRI IDEALI. SENZA RISPARMIO DI ENERGIE FISICHE, MORALI ED INTELLETTUALI.
SACRIFICIO E FATICA CHE SONO PARTE INTEGRANTE DEL NOSTRO ADDESTRAMENTO QUOTIDIANO CHE UNITO A DISCIPLINA, MOTIVAZIONE  E PROFESSIONALITÀ SONO L’UNICA VIA PER PREPARARCI AD AFFRONTARE CON SUCCESSO LA MISSIONE ASSEGNATACI E I RELATIVI RISCHI CHE NE DERIVANO. CHI È CAPACE, ADDESTRATO A SOFFRIRE ALLA FINE VINCE.

VOLONTARI DEL 4° BLOCCO 2015 E’ NEL SIGNIFICATO PIU’ PROFONDO DEI VALORI POCANZI CITATI CHE RICORDIAMO IL MENTORE DI QUESTA GIORNATA E DEL VOSTRO GIURAMENTO, IL MAGGIORE BELENO GIUSEPPE, UFFICIALA DI ARTIGLIERIA, CHE NEL NOVEMBRE DEL 1916 IN COMBATTIMENTO A GORIZIA MISE CONSAPEVOLMENTE A REPENTAGLIO LA PROPRIA VITA PER GLI ALTRI, PER UN IDEALE, PER DEI VALORI.


REGGIMENTO ATTENTI

LA MOTIVAZIONE DICE:
« FULGIDA FIGURA DI COMANDANTE E DI COMBATTENTE, SUL GRAFEMBERG, SUL SABOTINO, A SANTA CATERINA, A CASTAGNEVIZZA, DIRESSE IMPAVIDO IL FUOCO DELLE PROPRIE BATTERIE SEMPRE SULLE PRIMISSIME LINEE, CHE EGLI SPESSE VOLTE OLTREPASSÒ PER SPINGERSI AD IMMEDIATO CONTATTO DELL'AVVERSARIO E SCRUTARNE LE MOSSE E GLI INTENDIMENTI, DESTANDO OVUNQUEAMMIRAZIONE PER IL SUO EROISMO DIVENUTO QUASI LEGGENDARIO FRA LE TRUPPE. PER ASSICURARSI PERSONALMENTE DI AVER BEN PREPARATO L'ATTACCO DELLE NOSTRE FANTERIE E PER POTERLE MEGLIO ACCOMPAGNARE NEI LORO SBALZI, SI PORTÒ IN UN PUNTO AVANZATISSIMO E, SPLENDIDO ESEMPIO DI VALORE E DELLE PIÙ ELETTE VIRTÙ MILITARI, VI RIMASE PER CIRCA DUE GIORNI, INTREPIDO E SERENO, SOTTO VIOLENTO BOMBARDAMENTO AVVERSARIO DI OGNI CALIBRO FINO A CHE, COLPITO IN PIENO DA UNA GRANATA
NEMICA, VI LASCIÒ EROICAMENTE LA VITA ».
(GORIZIA, 1° NOVEMBRE 2016)

REGGIMENTO RIPOSO

SOLDATI DEL 235° REGGIMENTO “PICENO” OGGI PER VOI È UN GIORNO SPECIALE CHE RICORDERETE PER TUTTA LA VITA. STATE GIURANDO FEDELTÀ ALLA REPUBBLICA ITALIANA, AI NOSTRI PRINCIPI FONDAMENTALI DI DIRITTO, DEMOCRAZIA E LIBERTÀ.
SIATE ORGOGLIOSI DI QUESTA SCELTA CORAGGIOSA, FIERI DI QUELLO CHE STATE FACENDO, DI QUELLO CHE SIETE E DI APPARTENERE ALLE FORZE ARMATE.

CONCLUDO CON UNA CITAZIONE NON MIA … 
“ LA NOSTRA GLORIA PIÙ GRANDE NON STA NEL NON CADERE MAI, MA NEL RISOLLEVARCI OGNI VOLTA”… E PERSONALMENTE AGGIUNGO “… SEMPRE NELLA VITTORIA…”

DO’ ORA LETTURA DELLA FORMULA DEL GIURAMENTO:

REGGIMENTO ATTENTI - PRESENTAT’ARM

